
Siracusa.  Rapinatore  in
manette:  dovrà  scontare  due
anni e 8 mesi in carcere
Dovrà  scontare  una  pena  residua  di  2  anni  e  8  mesi  di
reclusione  per  rapina.  Franco  Musso,  45  anni,  già  ai
domiciliari,  è  stato  trasferito  ieri  in  carcere.  Il
provvedimento  gli  è  stato  notificato  dagli  agenti  della
Squadra Mobile in esecuzione di un ordine di carcerazione
emesso dalla Procura della Repubblica.

Siracusa.  Commercialisti
pronti  allo  sciopero:
"Sfiancati
dall'amministrazione
finanziaria"
Anche i commercialisti della provincia pronti a incrociare le
braccia.  Preannunciano  una  protesta  dura  i  professionisti
aderenti  al  Coordinamento  regionale  delle  associazioni  dei
commercialisti e ne spiegano le ragioni attraverso una nota
congiunta.  “Alla  luce  delle  ultime  novità  fiscali,  ormai
irrimediabilmente sfiancati dalle vessanti pretese
dell’amministrazione  finanziaria  (che  si  concretizzano  in
adempimenti  quasi  sempre  complicati)  –  spiegano  i
professionisti siciliani – mai perfettamente chiari, spesso
ridondanti  o  inutili.  Tali  adempimenti  a  carico  dei
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contribuenti,  in  molti  casi  apparentemente  semplificazioni,
ripercuotono  i  loro  pesantissimi  effetti  unicamente  sugli
studi  dei  commercialisti,  determinando  una  sempre  maggiore
penalizzazione  dei  professionisti,  ormai  palesemente  e
totalmente asserviti alle volontà legislative della governance
politica  e  obbligati  all’assunzione  di  responsabilità  di
dubbio profilo costituzionale”. Una posizione chiara quella
assunta  dai  commercialisti,  convinti  di  essere  il  “capro
espiatorio” di una situazione imposta dall’alto e di scelte
non condivise. Indice puntato contro la classe politica, “che
dimostra sempre più di essere scollata dalla realtà – spiega
il  presidente  dell’Associazione  dei  commercialisti  della
provincia,  Salvo  Geraci  –  ed  impone  quotidianamente  al
cittadino, adempimenti, dichiarazioni e comunicazioni, imposte
da norme a carattere fiscale, costringendo noi commercialisti
ad assolvere sempre più scadenze. Tutto questo con l’aggravio
di crescenti sanzioni a nostro carico (si veda il nuovo mod.
730 precompilato); di duplicazioni di comunicazioni (come la
neointrodotta  Certificazione  Unica;  dell’adeguamento
dell’assicurazione  obbligatoria  (inevitabilmente  a  nostre
spese)  afferente  il  Visto  di  conformità,  senza  trascurare
tanti ed innumerabili adempimenti, vecchi e nuovi, cui siamo
sottoposti  quotidianamente.La  misura-concludono  i
commercialisti-  è  colma”.

Pachino.  Pronta  la
declaratoria per lo stato di
calamità naturale
E’ prevista per la prossima settimana la declaratoria della
giunta regionale per il riconoscimento dello stato di calamità
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a  seguito  dei  danni  subiti  dalle  aziende  di  Pachino  e
Portopalo per la nevicata di Capodanno. Ad annunciarlo è il
sindaco,  Roberto  Bruno  dopo  un  incontro  nella  sede  della
Condotta agraria di Noto, convocato per fare il punto della
situazione,  con  i  funzionari  dell’assessorato  regionale
all’Agricoltura, Vincenzo Cusumano, che dirige i Servizi a
supporto  delle  imprese,  Gaetano  Cimò,  dirigente  dell’Area
programmazione,  oltre  ai  funzionari  dell’ispettorato  di
Siracusa,  Michele  Giglio  e  ai  rappresentanti  delle
associazioni  di  categoria  provinciale,  insieme  agli
amministratori e ai consiglieri di Pachino. Tempi ben più
celeri rispetto a quanto inizialmen previsto, per via di una
situazione che sarebbe stata ritenuta “urgente”. “Sono stati
ridotti i tempi-spiega il sindaco, Roberto Bruno- da 60 a 20
giorni per arrivare alla declaratoria. Il riconoscimento dello
stato di calamità naturale arriverà durante la prossima seduta
della  giunta  retta  da  Rosario  Crocetta,  la  prossima
settimana”. Il provvedimento, che potrebbe anche slittare di
qualche giorno, riguarderà anche i territori di Portopalo e
Noto in cui insistono interventi serricoli. Prosegue, intanto,
l’interlocuzione  con  l’assessore  regionale  all’Agricoltura,
Nino Caleca, per un ristoro di 5 milioni di euro da prelevare
dal fondo di solidarietà regionale, destinato alle aziende che
hanno subito i danni. Intanto il consiglio comunale di Pachino
ha  approvato,  durante  la  seduta  di  giovedì  scorso,  la
richiesta di attivazione del fondo di solidarietà regionale,
proprio per sollecitare, “per iscritto”, l’intervento in tal
senso da parte della Regione.

Siracusa.  Mattarella,  il
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presidente  della  Repubblica
siciliano:  i  commenti  dei
politici locali
Si susseguono i commenti, dal mondo della politica locale,
dopo l’elezione del nuovo Presidente della Repubblica, Sergio
Mattarella. Pochi minuti dopo la proclamazione, è stato il
sindaco di Siracusa, Giancarlo Garozzo a commentare l’esito
della votazione, esprimendo in una frase, breve e concisa, la
propria soddisfazione. Un commento affidato al suo profilo
Facebook. “Buon Lavoro al nuovo Presidente Sergio Mattarella-
ha detto il sindaco- Capolavoro Politico di Matteo Renzi”.
“Green Italia” chiede al nuovo capo dello Stato di impegnarsi
per il rispetto dell’articolo 9 della Costituzione, che parla
di sviluppo della cultura e ricerca scientifica e tecnica,
oltre che di tutela del paesaggio e del patrimonio storico e
artistico della Nazione. “La scommessa sul futuro dell’Italia-
spiegano  i  coordinatori  nazionali,  Fabio  Granata  e  Monica
Fassoni- e’tutta qui e solo applicando con rigore questa parte
della Costituzione si potrà costruire un avvenire all’altezza
della nostra storia”. Il giorno dell’elezione di Mattarella è,
per il deputato regionale, Pippo Gennuso, anche il “giorno del
riscatto  della  Sicilia  degli  onesti.  Al  di  là  degli
schieramenti politici e delle appartenenze partitiche-sostiene
il parlamentare regionale- Mattarella è una persona perbene e
di alto profilo morale, che può degnamente rappresentare la
Nazione,  sia  in  Italia  che  all’estero”.  L’auspicio  del
deputato regionale è che il nuovo presidente della Repubblica
“faccia  sentire  la  sua  autorevole  voce  al  governo  della
Sicilia”. “Un uomo mite e responsabile che sarà stimolo per
tanti cattolici nell’impegno politico”. Questo il commento del
portavoce  del  movimento  CittAscolta,  Tanino  Romano,  subito
dopo l’elezione di Sergio Mattarella alla Presidenza della
Repubblica.
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“Siamo certi che questa elezione sarà un punto di riferimento
importante per molti. – ha continuato Romano – Il pensiero
rivolto,  sinteticamente,  agli  italiani  e  ai  lavoratori
anticipa il solco di un settennato che, siamo certi, sarà
speso  all’impronta  del  rispetto  della  Costituzione,  della
responsabilità e dei cittadini.Un Presidente della Repubblica
che sarà da ulteriore stimolo ai tanti cattolici impegnati in
politica e per i tanti che, fino ad oggi, hanno tentennato.”

Siracusa.  La  consulta
giovanile  rivendica  spazi  e
iniziative, incontro con gli
assessori
Maggiori spazi per i giovani, in termini di impiantistica
sportiva e prospettive occupazionali e imprenditoriali. Sono
le  richieste  avanzate  dalla  consulta  comunale  giovanile,
presieduta da Marco Zappulla nel corso di due incontri con
alcuni assessori della giunta retta da Giancarlo Garozzo. Nei
giorni scorsi, i componenti dell’organismo hanno incontrato
l’assessore Coppa, per parlare del futuro della Cittadella
dello  Sport  e  chiedere  un  monitoraggio  delle  strutture  a
disposizione e di competenza del Comune. Incontro anche con
l’assessore  alle  Attività  produttive,  Teresa  Gasbarro,  per
discutere delle opportunità offerte dal bando per le start up
pubblicato per la seconda volta dall’amministrazione comunale
e a cui si può partecipare fino al 26 febbraio prossimo.
Proposta  la  riattivazione  del  Treno  del  Barocco,  attivato
negli anni scorsi e poi soppresso, nel 2012. Non è escluso che
il  Comune  possa  approfondire  la  vicenda  e  verificare  la
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possibilità  di  riproporre  l’iniziativa.  Incontro  anche  con
l’assessore  alle  Politiche  scolastiche,  Valeria  Troia,  per
approfondire anche le iniziative relative alla possibilità di
realizzare  murales  in  alcuni  luoghi  della  città,  il  cui
regolamento deve essere approvato dal consiglio comunale.

Calcio,  Promozione.  Derby
Palazzolo-Belvedere.  "Domani
la partita più importante"
Consolidare il rilancio nei quartieri alti della classifica.
Il Palazzolo punta alla terza vittoria consecutiva. Domani
pomeriggio, anticipo contro il Belvedere tra le mura amiche
dello “Scrofani Salustro”. All’andata finì pari, 2-2. Occhi
puntati sulla classifica anche in considerazione del turno di
riposo a cui sono chiamati il Gela e l’Atletico Gela. Non è
escluso che le carte possano essere ancora rimescolate. Il
Palazzolo dovrà fare a meno dello squalificato Marco Saraceno.
Rientra  il  difensore  Salvo  Mozzicato,  dopo  la  squalifica
inflittagli dal giudice sportivo dopo la gara con il Santa
Croce. Ancora “out” il centrocampista Brian Quarto, dopo il
rocambolesco infortunio rimediato domenica scorsa a Pachino.
“E’ la quarta volta, tra campionato e coppa, che affrontiamo
il Belvedere in questa stagione –spiega il team manager del
Palazzolo, Stefano Frassetto – ma quella di domani è per noi
la partita più importante”. Oggi pomeriggio, sul sintetico di
via Campailla, seduta di rifinitura. Domani, fischio d’inizio
alle  15.  A  dirigere  l’incontro  sarà  il  ragusano  Simone
Carpenzano  con  gli  assistenti  di  linea  Saretto  Gulizia  e
Roberto  Speranza  di  Siracusa.  Il  Belvedere  sarà  privo  di
Failla , per problemi fisici. Sarà in campo, però, Luca Lo
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Pizzo, ultimo arrivato, centrocampista calsse ’94 proveniente
dal Floridia e subito a disposizione di Forcellini, che lo
seguiva  dalla  scorsa  estate.  “Un  giocatore  duttile-  lo
descrive il tecnico del Belvedere- sia in mezzo al campo che
sulle corsie esterne che anche da attaccante esterno.Sarà una
partita  difficile  –  riconosce  Forcellini  –  Andremo  per
giocarcela, perché siamo convinti dei nostri mezzi ma abbiamo
grande rispetto per il nostro avversario”. .

Siracusa. Ex "Sai 8" pronti
allo sciopero della fame, si
alzano i toni della protesta
Si fa ancora più caldo il fronte degli ex lavoratori “Sai 8”,
da qualche giorno in presidio permanente davanti alla sede
della prefettura, in piazza Archimede, per chiedere garanzie
sul loro futuro occupazionale. Non è escluso che alcuni di
loro possano iniziare, lunedì, lo sciopero della fame. Una
rappresentanza  degli  ex  dipendenti  della  società,  oggi
fallita,  che  gestiva  il  servizio  idrico  integrato  in
provincia, dovrebbero incontrare nei prossimi giorni a Milano
Giovanni  La  Croce,  ex  componente  della  curatela
fallimentare.Lo stallo sul servizio idrico dopo il pesante
crack del precedente gestore ha sin qui lasciato senza impiego
146 persone. Di queste, circa 80 speravano di poter confluire
–  come  da  bando  –  nella  nuova  società  Siam  che  doveva
attivarsi  nei  Comuni  di  Siracusa  e  Solarino.
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Floridia. "Così ridurremo le
emissioni di CO2", presentati
i  progetti  del  Paes
"Obiettivo  Zero  Valle  degli
Iblei"
Illustrate ieri sera a Floridia le modalità di azione che si
sono  dettati  i  sindaci  dei  nove  comuni  della  provincia
aderenti al “Patto dei sindaci” per il Paes, “Obiettivo Zero
Valle  degli  Iblei”,  che  vede  insieme  Buccheri,  Buscemi,
Canicattini  Bagni,  Cassaro,  Ferla,  Floridia,  Palazzolo
Acreide, Solarino, Sortino per la riduzione di emissioni di
CO2 del 21 per cento almeno entro il 2020. Quello dei nove
Comuni della Valle degli Iblei, con capofila il Comune di
Ferla, è l’unico documento di pianificazione con obiettivo
congiunto in Sicilia attorno al “Patto dei Sindaci” e mira
allo  sviluppo  non  solo  di  politiche  locali  ma  anche
territoriali condivise che aumentino il ricorso alle fonti di
energia rinnovabile e stimolino il risparmio energetico negli
usi  finali.  Un  progetto  che  i  firmatari  del  patto  hanno
trasformato in strategie concrete all’interno di un documento
di  programmazione  energetica  i  cui  contenuti  sono  stati
illustrati ieri nel convegno presso il centro servizi del
Comune di Floridia alla presenza di amministratori, cittadini
e famiglie dei vari Comuni coinvolti. Una sfida rilevante
quella avviata, visto che si parte da un consumo di energia
riferito al territorio dei nove Comuni è pari a 330 GWh che
comporta ben 100.000 tonnellate di CO2 emessa in atmosfera su
base annuale. La maggior parte di questo consumo di energia è
collegabile al settore residenziale, che da solo incide circa
il 50% dei consumi totali.
Il vettore energetico principale rimane l’energia elettrica:
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infatti,  il  40%  circa  dei  consumi  totali  sono  elettrici.
Secondo vettore per rilevanza in bilancio è il gasolio, a cui
si attribuisce circa il 25% dei consumi complessivi comunali.
Questi alcuni dati dell’approfondita analisi che ha permesso
di identificare i quattro filoni di azione su cui si è scelto
di  intervenire:  il  settore  residenziale,  il  settore  del
terziario pubblico, quello dei trasporti ed infine le fonti
energetiche rinnovabili.
A  fornire  i  dettagli,  nella  tavola  rotonda  coordinata  da
Barbara  Sarnari  dello  Svi.Med.  onlus,  è  stato  Filippo  Lo
Iodice di Ambiente Italia, che ha anche indicato alcune delle
ipotesi  di  lavoro  da  mettere  in  campo  per  trasformare
concretamente il patto dei sindaci in “patto dei cittadini”.
Al  ruolo  degli  enti  pubblici  per  raggiungere  i  risultati
pianificati  va  infatti  abbinato  il  ruolo  fondamentale  dei
privati  che,  accompagnati  in  un  percorso  comune,  potranno
risparmiare  energia,  emettere  meno  CO2  e  pagare  meno  in
bolletta. A tal proposito già in queste settimane sono stati
realizzati numerosi incontri con la cittadinanza e le scuole
dei nove Comuni del raggruppamento, raggiungendo centinaia di
studenti  e  famiglie  che  hanno  acquisito  una  maggiore
consapevolezza  sull’importante  sfida  da  vincere  nel
territorio, nelle loro case e magari per le loro professioni
attuali e future. Con filmati multimediali, relazioni degli
esperti  e  pieghevoli  informativi  messi  a  disposizione  dei
residenti  dei  nove  Comuni,  è  stato  possibile  offrire
suggerimenti e consigli da attuare in casa. In ambito pubblico
il  Paes  ha  identificato  vari  ambiti  di  riqualificazione
puntando  l’attenzione  sull’edilizia  scolastica  con
illuminazione a led, mentre negli edifici pubblici riscaldati
è  stata  valutata  la  necessità  di  sostituire  i  sistemi
impiantistici  esistenti  con  generatori  più  efficienti.  Si
interverrà anche sugli impianti di sollevamento delle acque.
Infine  nel  settore  dei  trasporti  pubblici  si  prevede  lo
svecchiamento  del  parco  veicolare  e  l’attivazione  di  car
pooling per la mobilità condivisa. “Il Piano d’Azione per
l’Energia  Sostenibile  è  stato  presentato  ieri  al  “Joint



Research Centre” del Patto dei Sindaci – spiega Michelangelo
Giansiracusa, sindaco di Ferla, Comune capofila – Questo primo
risultato non è un punto di arrivo, ma il punto di partenza di
questa  sfida  comune  verso  il  2020”.  Tra  i  relatori
dell’incontro di ieri anche il sindaco di Floridia, Orazio
Scalorino e il sindaco di Canicattini Bagni, Paolo Amenta che
è anche vicepresidente Anci Sicilia. Confronto aperto con i
rappresentanti degli ordini professionali, delle associazioni
di categoria e con gli esperti di smart city.
Numerose le persone che hanno visitato la sala dimostrativa
sull’efficienza  energetica  allestita  all’interno  del  centro
servizi della zona artigianale del Comune di Floridia. La sala
resterà fruibile fino a Maggio per scolaresche e famiglie che
intendono conoscere meglio le possibili soluzioni da applicare
nelle  proprie  case  per  ridurre  consumi  e  bolletta.  Per
informazioni è possibile contattare la Svi.Med.onlus al numero
3466441286 o via email paes.obiettivozero@gmail.com. E’ stata
inoltre  attivata  una  pagina  social
www.facebook.com/paesobiettivozero.

Siracusa.  Parte  Garanzia
Giovani,  tirocini  per  i
"Neet"
Incentivi  per  114  milioni  di  euro.  Partono  gli  avvisi  di
Garanzia Giovani, la misura più attesa per l’ avvio al lavoro
di giovani siciliani, attraverso tirocini formativi. Motivo di
soddisfazione  per  Cna  Siracusa.  L’assessorato  regionale  al
Lavoro  ha  pubblicato  l’avviso  per  l’identificazione  dei
soggetti  incaricati  dell’intermediazione  tra  giovani  e
imprese. “Ci sarà anche Cna- preannuncia Gianpaolo Miceli,
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rappresentante dei Giovani Imprenditori dell’associazione di
categoria degli artigiani – in quanto agenzia autorizzata dal
Ministero del Lavoro. Questo primo passaggio darà il via a
stretto giro ad uno stanziamento di 52,92 milioni destinati a
circa 13.850 giovani tra i 18 e i 29 anni. Destinatari, i
“Neet”, ragazzi che non studiano e non lavorano. Per ogni
tirocinante  sono  previsti  500  euro  al  mese  per  sei  mesi.
Sbloccate  anche  risorse  per  percorsi  formativi,  per  la
mobilità interregionale e transnazionale e per 450 tirocini
all’estero”. I “Neet” siracusani sarebbero circa mille e 500 e
possono  iscriversi  attraverso  il  sito
www.garanziagiovani.gov.it, portale a cui centinaia di giovani
della provincia si sono già registrati. Non ci sarà, questa
volta, nessun “click Day”, al contrario di quanto accaduto con
il Piano Giovani alcuni mesi fa. Si andrà avanti fino ad
esaurimento  fondi.  Atteso,  da  febraio,  il  bando  per  la
creazione di impresa con il microcredito. Finanziamenti, in
questo caso, tra 25 e 35 mila euro a tasso zero e con il
pagamento della prima rata dopo sei mesi, nonché dilazioni
fino a 7 anni per le start up.

Siracusa. "Utilizzo del suolo
zero", l'edilizia punta sulla
riqualificazione
Il  recupero  del  patrimonio  edilizio  esistente,  dei  centri
storici e un percorso comune tra sindacati, imprenditori e
sindaci. E’ una “vertenza casa” nei confronti del governo
quella lanciata dalla Fillea Cgil e dalla Sunia provinciale
nel corso di un incontro che si è svolto oggi nell’auditorium
della Cassa Edile sul tema “Edilizia popolare di qualità”. Il
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tema  è  stato  introdotto  dai  segretari  provinciali  Fillea,
Mimmo  Bellinvia  e  Sunia,  Salvo  Zanghì.  A  presiedere  il
convegno,  il  segretario  provinciale  della  Cgil,  Paolo
Zappulla, con gli interventi di esponenti delle istituzioni,
del  sindacato,  dell’Istituto  autonomo  case  popolari,
dell’Ance, l’associazione dei costruttori edili. Lanciata la
proposta  di  “utilizzo  del  suolo  zero”,  che  parte  dalal
convinzione  che  non  servano  nuove  costruzioni,  ma  sia
necessario,  al  contrario,  recuperare  e  ristrutturare  il
patrimonio esistente. Affrontato anche il tema del “social
housing” su cui il Comune sarebbe pronto a puntare , con il
coinvolgimento di altri enti. Una strada che consentirebbe, in
base a quanto emerso, anche di incrementare l’occupazione per
i lavoratori edili,ma anche per il settore artigianale.


